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Prendo a t to poi della dichiarazione del 
minis t ro di aver co r re t t e le grappe della ta-
bella A. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Marcello. 

M A R C E L L O . Bisogna che io chieda 
venia ai colleghi, se sono obbl igato a par-
lare di nuovo su questo argomento; ma 
è proprio il sen t imento del dovere, che, 
anche sapendo di t r o v a r m i isolato, m'ob-
bliga ad apr i re t u t t o in tero l ' animo mio su 
d 'una quest ione che si riferisce ad un inte-
resse così grave del nos t ro Paese. 

Avendo proposto la sospensiva, sono ve-
n u t o ad esprimere impl ic i t amente l 'opinione 
che il disegno di legge non potesse emen-
darsi nel corso d 'una discussione par lamen-
tare; ciò nulla meno, c o n t a n d o sulla bene-
volenza dei colleghi, esaminerò brevemente 
le proposte r i forme ed esporrò il mio pen-
siero al r iguardo . 

Circa gli ufficiali di vascello, che poi 
sono quegli stessi che sono ch iamat i nel 
disegno di legge ufficiali dello s ta to mag-
giore generale , il ministro propone che 
cost i tuiscano un unico corpo con quello 
degli ufficiali macchinis t i e che t a n t o gli 
ufficiali macchinist i , q u a n t o quelli di va-
scello, siano forn i t i dalla medesima Acca-
demia navale, per a f f ra te l la re fin da prin-
cipio quest i due corpi d'ufficiali, che son 
des t inat i a dar v i ta alle navi ed alle a rmi . 
Su questo, io non ho nulla da opporre; solo 
credo che sarebbe s ta to più oppor tuno ada t -
t a r e u n ' a l t r a forma d 'o rd inamen to : quella 
cioè che facesse a d d i r i t t u r a fornire gli uffi-
ciali des t ina t i ai servizi delle macchine, 
dallo stesso corpo degli ufficiali di vascello, 
anziché dividere le due specialità sino dal-
l'inizio della carr iera . 

Poiché io penso che per condurre una 
macchina non occorra maggiore intelli-
genza, nè vi siano maggiori difficoltà di 
quelle che sono necessarie per f a r e funzio-
nare gli apparecchi e le macchine per l 'ar-
t iglieria, le armi subacquee e gli apparec-
chi elettrici . Del resto questo sistema ha 
già a v u t o la sua appl icazione a l t rove ed in 
un recente discorso alla Camera inglese ne 
sono s ta t i confe rmat i i buoni r i su l ta t i . 

Quan to agli ufficiali macchinist i , a que-
s t o benemer i to corpo che ha reso così se-
gna la t i servizi alla mar ina , da mol t i anni , 
che li ha resi nel silenzio e con personale 
sacrifìcio, esso meri ta la massima conside-
razione. 

È giusto quindi che si faccia una modifica-
zione a l l 'o rganico di questo Corpo elevando 

il l imite massimo conseguibile e facendo mag-
' giore posto ai gradi elevati, anche per la op-

por tun i t à , che a lcuni benemer i t i non deb-
bano lasciare p r e m a t u r a m e n t e il Corpo, ma 
t rovo d ' a l t r a pa r t e che non si deve essere 
soverchiamente preoccupat i dai limiti del bi-
lancio e che si deve a n c h e t ene r presente 
che gli a t t u a l i primi macchinisti , i quali sono 
in quel grado da parecchi anni , meritano 
la maggiore considerazione sia per debito 
di giustizia, sia perchè per la maggior istru-
zione a v u t a nella scuola, e per la maggior 
p ra t i ca degli apparecchi moderni, si t rovano 
in condizione di migliore preparaz ione ai 
gradi di ufficiale, di quan to non lo fossero 
a l l ' a t to del passaggio quegli o t t imi ufficiali 
che oggi sono alla t es ta del Corpo. 

Non spero che le proposte re la t ive al 
Corpo dei macchinist i siene s t ralciate dopo 
il r iget to della mia proposta sospensiva, ma 
ripeto ancora che, d a t a l 'e tà della Camera, 
da to il momento polit ico, a parer mio sa-
rebbe meglio non procedere ad una riforma 
fondamenta le , acconten tandos i invece di 
un provvedimento par t ico lare . 

Io credo che il Corpo degli ufficiali mac-
chinisti , anziché essere r ido t to nei quadri, 
come pare sia ne l l ' an imo del ministro, deb-
ba essere a u m e n t a t o g r a d a t a m e n t e non 
solo per un a t t o di giustizia, verso i primi 
macchinis t i come ho già accennato ; ma 
anche per supplire ai nuovi bisogni della 
mar ina mil i tare. 

Venendo al Corpo sanitario dirò che io 
ho avu to già occasione, e l 'onorevole Or-
lando lo sa, di apprezzare molto da vicino 
le benemerenze di questo Corpo, perchè ho 
avu to l 'onore di p res ta re l 'opera mia sulla 
nave dove si t r o v a v a l 'ospedale della prima 
squadra . Ma, anche appun to per questo, non 
posso approvare la proposta dell 'onorevole 
ministro, perchè egli più che t u t t o si preoccu-
pa di faci l i tare le ammissioni. Egli i n f a t t i 
dice in un pun to della sua relazione: « A porre 
rimedio ad un ta le s ta to di cose, si tentò 
dappr ima di fac i l i ta re la preparazione spe-
ciale r ichiesta per i concorsi a t e n e n t e me-
dico della Regia mar ina , l imi tando le ma-
terie di esame e diminuendone anche il 
p rogramma. . . ». 

Ora io dico, se c'è un caso nel quale è 
necessario che i medici mil i tar i siano eccel-
lenti , è proprio quando si t r a t t a di m e d i c i 
des t ina t i a pres tare il loro servizio sulle 
navi. Non è possibile fa re il- paragone con 
i medici dell 'esercito, perchè q u e s t i si tro-
vano isolati solo in casi e c c e z i o n a l m e n t e 
rari , men t r e a bordo di una nave deve tro-


